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081.18702276

WWW.CAIVANOPRESS.IT

UN COMPUTER QUANTISTICO

BATTE IL SUPERCOMPUTER

USA: FRA GLI IDEATORI IL

CAIVANESE ALBERTO NOCERA

Un giovane di Caivano, Alberto Nocera, ricercatore
dell’Università British Columbia del Canada, è uno de-
gli autori dello studio risolto con il computer
quantistico dell’azienda Canadese D-Wave. È stata tro-
vata la soluzioni in soli 20 minuti di un particolare pro-
blema fisico reale, problema che il miglior
supercomputer al mondo degli Usa avrebbe richiesto
un milione di anni.
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La rinascita di Caivano all’ombra di Dante

via M. Gandhi
CARDITO

CaivanoCaivanoCaivanoCaivanoCaivanoPressPressPressPressPress

Ormai è proverbiale il masochismo della sinistra italiana. Gli esempi che ne dimostrano

gli effetti sulla politica italiana ed in particolare sulle coalizioni di governo, sono tanti.

Elenco solo i nomi di quelli che ne stati affetti e che, per la loro sconsiderata convinzio-

ne, o hanno fatto cadere un governo oppure non hanno partecipato ad una coalizione di

sinistra sicuramente vincente.

Per esempio: Fausto Bertinotti, Matteo Renzi, ecc... L’unico esempio di coalizione vin-

cente è stata quella dell’Ulivo, il cui ideatore è stato il professor Romano Prodi.

Ce ne vorrebbe uno come lui! Un grande federatore, che riuscisse a stilare un program-

ma politico e di governo, purtroppo non ne vedo all’orizzonte. Sperando che non dovremo

vedere, ancora e per tanti anni questa destra al governo.

di FRANCA FALCO

Una serata all’insegna della cultura, dell’ar-

te, della bellezza, della partecipazione è sta-

ta offerta dall’associazione “Spazio Libero”

ai cittadini di Caivano.

Si respirava un’aria bellissima la sera del

25 marzo nell’accogliente locale di via

Matteotti, dove è stato celebrato il grande

poeta Dante Alighieri.

Insieme al mondo della scuola, ampiamen-

te rappresen-

tato da diri-

genti e do-

centi, c’era-

no tante altre

persone, so-

prattutto gio-

vani, che

hanno parte-

cipato in reli-

gioso silen-

zio e con

grande atten-

zione a

quanto pro-

grammato.

Una bravissima Mara Parretta, giornalista,

aspirante magistrato, ha moderato con pro-

prietà e disinvoltura i vari interventi: la

declamazione del canto V dell’Inferno da

parte del bravissimo attore di Caivano Anto-

nio Vitale insieme a Simona Laurenza, gio-

vanissima scrittrice di Caivano, efficace in-

terprete di Francesca in costume d’epoca;

la lectio magistralis del docente Rocco

Cagnazzo, che ha illustrato, con competen-

za, precisione ed anche intima e sentita par-

tecipazione, i tratti che rendono Dante di

estrema attualità: il senso della trascendenza,

l’amor di patria, la sete di giustizia, la con-

sapevolezza di dover adempiere ad una mis-

sione salvifica per tutta l’umanità, la speran-

za in un mon-

do migliore.

La trattazio-

ne, recepita

con grande

interesse, in

assoluto si-

lenzio, da gio-

vani e adulti, è

stata seguita

da un interes-

sante e ricco

dibattito, in

cui ognuno ha

portato il suo

contributo di conoscenze e di esperienze.

A conclusione sono state presentate tre

opere d’arte: due tele di Giuseppe Argiento

e Andrea Mennillo con scene inerenti alla

Divina Commedia e un ciondolo- gioiello, fatto

con materiali di scarto da Elisa Lanna,

tempestato di stelle, simbolo della parola con

cui termina ognuna delle cantiche.

Il commento più bello ad un evento prepa-

rato con cura, realizzato con impegno, effi-

cace nei risultati straordinari, è stato postato

dal preside Striato, presente all’evento e par-

tecipe attivamente con un intervento, che da

lui è stato così sintetizzato sui social e che

mi piace riportare integralmente:

“C’è speranza se questo succede a Vho”

(Mario Lodi). Il 25 marzo, in occasione del

Dantedì, la giornata dedicata al ricordo di

Dante Alighieri, una bella iniziativa proposta

dall’associazione Spazio Libero, parlare di

Dante è stata un’occasione per i tanti citta-

dini presenti per fare una seria riflessione

su cultura, arte, letteratura, i l tutto

contestualizzato con la realtà del nostro pa-

ese, che di questi incontri di persone sente

un particolare bisogno, come sente forte il

bisogno di una partecipazione e “di una spe-

ranza attiva”, che le permetta di rialzarsi dallo

stato di rassegnazione e di angoscia che

rende passivi ed inerti troppi cittadini. E’ il

tempo di rialzarsi…”

C’è speranza se questo succede a Caivano

Il masochismo della sinistra

PROF. PEPPE PAPACCIOLI
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SEDE

di FRANCESCO CELIENTO

E’ la prima volta che parla dopo quello
che è successo a Caivano, un vero e pro-
prio terremoto politico-giudiziario, che
non lo vede tra gli indagati, ma vi è stata
inflitta l’incandidabilità…

Quella dell’incandidabilità è un atto “dovu-

to” della procedura, contro cui ho fatto subi-

to ricorso per l’onorabilità mia e della mia

famiglia.

Tra le altre cose si potreb-

be determinare il parados-

so che alcuni consiglieri co-

munali, anche di opposizio-

ne, che dovranno sostene-

re la propria difesa nel pro-

cedimento penale, potreb-

bero essere candidabili,

mentre io no.

Vorrei ricordare ai più

che durante tutta la mia vita

politica non ho mai avuto

nemmeno un avviso di ga-

ranzia. Significherà pure

qualcosa, o no?

E’ vero ma la responsabilità politica ri-
mane…

Sarebbe lungo rispondere su questo, ma

se c’è stata da parte mia una responsabilità

politica, vorrei condividerla con la Prefettu-

ra, la Città Metropolitana, la Regione

Campania e il Governo nazionale. Con la Pre-

fettura che non volle riconfermarci i

sovraordinati ai lavori pubblici e all’urbanisti-

ca; ci lasciarono solo quello alla Ragioneria

e all’Informatica, nonostante il grido di allar-

me lanciato sulla mancanza di personale.

Oggi i Commissari hanno 9 sovraordinati e

hanno potuto fare 50 assunzioni. Uscivamo

dal dissesto e i revisori dei conti non ci han-

no consentito di fare assunzioni. Solo con

una forzatura a dicembre 2022 riuscimmo

ad assumere 4 vigili, il comandante, un fun-

zionario amministrativo e due 110.

Analogo grido d’allarme sulla mancanza di

personale, sulle criticità delle periferie e la

gestione del Parco Verde è rimasto inascoltato

da parte degli altri, compreso l’invito che feci

alla Meloni appena insediatasi… Il “Real Ma-

INTERVISTA  ESCLUSIVA ALL’EX SINDACO ENZO FALCO, CHE PARLA
PER LA PRIMA VOLTA DOPO LO SCIOGLIMENTO DELLA SUA GIUNTA

drid” con giocatori e soldi lo sa allenare

chiunque…

Eppure il governo è corso immediata-
mente quando il grido d’allarme per le vi-
cende delle ragazzine è stato lanciato da
Padre Maurizio. E intanto sta realizzando
molte cose per Caivano…

La Meloni si è mossa velocemente perché

il Parco Verde fa notizia.

Ormai siamo ad una

politica che si basa sulla

“comunicazione” droga-

ta da vicende eclatanti.

Nessuno nega le rea-

lizzazioni, ma hanno due

difetti di fondo. Il primo

è che le interlocuzioni

devono essere con le

Istituzioni; le Istituzioni si

confrontano e parlano

tra di loro (il Comune dei

Commissari non ha voce

in capitolo e con la Re-

gione c’è un contrasto continuo); la secon-

da è che le interlocuzioni con il mondo asso-

ciativo sono state delle prese in giro perché

non è stata accolta nessuna delle sollecita-

zioni proposte. E’ un intervento calato dall’al-

to che creerà enormi problemi sulla gestione

futura di quelle strutture.

Vorrei poi aggiungere che il cosiddetto “De-

creto Caivano” è un obbrobrio giuridico, tan-

t’è che dovrà pronunciarsi la Corte Costitu-

zionale per palesi elementi di

incostituzionalità.

Per molti lei “non poteva non sapere”…
Questo è stato il presupposto, errato, che

ha determinato per volontà del Ministro

Piantedosi lo scioglimento del Consiglio co-

munale. Se fossimo stati in carica e non fos-

sero andati a firmare dal notaio lo sciogli-

mento del Consiglio Comunale, avremmo fat-

to ricorso e, come è successo a

Castellamare, a Torre del Greco, lo avrem-

mo vinto.

Non certo a beneficio mia e dell’ammini-

strazione, ma della città. Qualunque notizia

di possibili reati sono stati comunicati sem-

pre all’autorità giudiziaria. Non sapevo di do-

ver fare anche il “Commissario di Polizia” a

fronte delle 24 ore di lavoro che ho svolto

ogni giorno. Posso solo affermare con co-

gnizione di causa, che nessun atto ammini-

strativo, delibere di Giunta o di Consiglio,

sono state condizionate dalla Camorra. Sfi-

do chiunque a dimostrare il contario.

“Non potevo fare anche il poliziotto”

CONTINUA A PAGINA 4
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Una pergamena dal
Comune per i 100

anni di nonna Anna
Sabato 22 marzo

Caivano ha festeg-

giato i 100 anni del-

la signora Anna

D’Ambrosio, cir-

condata dal figlio,

dai nipoti e pronipo-

ti.

Per l’occasione il

commissario stra-

ordinario, prefetto

Filippo Dispenza, le

ha regalato una

pergamena incor-

niciata con gli au-

guri da parte Com-

missione che am-

ministra il Comune,

c’era anche il capo

della polizia munici-

pale, capitano

Espedito Giglio, il luogotenente Gennaro Fatone e il poliziotto della

scorta di Borsellino, Salvatore Lo Presti. La signora Anna è vedova

da 30 anni di un dipendente comunale modello: Ferdinando Persi-

co, morto sul lavoro nel 1994, a cui l’ente locale intitolò la sala

consiliare al secondo piano del Castello Medievale.

Anche sulla denuncia che nel Parco Verde era la camorra ad

assegnare le case (cosa denunciata dal sottoscritto dopo un servi-

zio del Tg2), c’è stata una smentita della procuratrice Troncone.

Vorrei, infine, ricordare che consiglieri o potenziali consiglieri che

oggi sono stati rinviati a giudizio, qualcuno già condannato in primo

grado, erano anche nelle file delle due opposizioni di Centro e

Centrodestra. Opposizione che presiedeva anche la Commissione

consiliare di controllo sugli atti.

Cosa succederà in autunno a Caivano? Chi vincerà le elezio-
ni comunali?

Se non si creerà un clima proficuo di “pacificazione”, chiunque

vincerà non riuscirà a governare. Purtroppo i segnali negativi già ci

sono. Articoli giornalistici a favore/contro, un linguaggio deleterio,

querele, controquerele, l’esatto opposto di un sano confronto politi-

co. Del resto, come si dice, “chi semina vento, raccoglie tempesta”.

Io non ho mai parlato male di nessuno! E poi non basta avere un

sindaco bravo, ci vuole un ottimo Consiglio Comunale. Ma con que-

sto clima diventa difficile per una persona perbene candidarsi.

L’espressione più probabile è: “chi mo fa’ fa’?”. Ma senza 25

persone perbene e capaci sarà difficile avere un buon governo

che, a mio modo di vedere, dovrebbe durare almeno due consiliature

per incominciare a conseguire buoni risultati.

Ci vorrebbe un appello alla partecipazione sottoscritto dalla parte

migliore della città, riconosciuta come tale, che potrebbe essere

anche “garante” dall’esterno dell’individuazione di un possibile can-

didato sindaco, della verifica delle liste e del buon governo cittadi-

no. Il problema è ricostruire un rapporto di fiducia con i cittadini.

E lei che farà?
Mi riposo. Continuerò a portare avanti la scuola di formazione

politica ma sarò attento a far portare a termine da chi governerà, le

tantissime opere pubbliche che abbiamo messo in cantiere, il cui

elenco sarebbe troppo lungo.

INIZIA A PAGINA 3

A dispetto degli scettici, per la verità pochi e manovrati, è stata
posata la prima pietra del nuovo auditorium di Caivano in via
Necropoli dove sorgerà un vero e proprio polo della cultura. La vec-
chia struttura, causa problemi di staticità, è stata rasa completa-
mente al suolo.

E’ giunto il ministro della cultura Alessandro Giuli, accompagnato
dal sottosegretario alla cultura Gianmarco Mazzi, per inaugurare
l’inizio dei lavori cui ha collaborato e collaborerà l’esercito italia-
no. La comitiva, c’era pure il capo della protezione civile Fabio
Ciciliano, ha poi visitato la struttura nel Parco Verde (piano terra
della Asl di fronte alla chiesa) dI Save The Children, dove ha fatto
visita al “Piccolo Coro di Caivano”, una creatura del sottosegreta-
rio Mazzi.

Partiti i lavori del nuovo auditorium e Polo del-
la Cultura di Caivano, arrivato ministro Giuli
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La Caivanese
stravince e resta

al primo posto

di FRANCESCO CELIENTO

Da gioDa gioDa gioDa gioDa giovvvvvedì 27 marzedì 27 marzedì 27 marzedì 27 marzedì 27 marzo l’otticao l’otticao l’otticao l’otticao l’ottica
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UmberUmberUmberUmberUmberto 219to 219to 219to 219to 219

(di f(di f(di f(di f(di fianco al Bar Rianco al Bar Rianco al Bar Rianco al Bar Rianco al Bar Romano)omano)omano)omano)omano)

Carne-

vale so-

ciale

al Parco

Verde

Battuta fuori casa la Viribus Unitis grazie alla

cooperativa del gol: adesso il più facile Barano

La Caivanese si riprende e pol-

verizza la Viribus Unitis per 4-0

rimanendo in testa alla classifica

in coabitazione con il San Vito

Positano. Non era una gara pro-

prio facile quella di Somma

Vesuviana, ma quando la squa-

dra gialloverde è in vena non c’è

ne è per nessuno.

Si conferma la cooperativa del

gol: in rete quattro marcatori di-

versi. Gara sbloccata dopo qual-

che minuto da Ioio con una con-

clusione terra-aria, raddoppio alla

fine del primo tempo con Angelo

Falco che approfitta di una re-

spinta difettosa della difesa ed

insacca con un preciso rasoterra.

Nel secondo tempo gara con-

trollata facilmente dalla Boys

Caivanese senza sussulti, che

nei minuti finali prima con un col-

po di testa di Cafaro (81’) e poi

con il centravanti Ascione firma

il poker.

Una boccata d’ossigeno per la

squadra di mister Diana dopo la

gara persa in casa con il Punto

di Svolta per 2-1, grazie anche

ad un arbitraggio a dir poco di-

scutibile. Mancano tre giornate

alla fine del torneo regolare. Sa-

bato prossimo 29 marzo si gioca

a Cardito contro l’ultima della

classe, il Barano d’Ischia ormai

già retrocesso, con orario d’ini-

zio spostato dalle 15 alle 16 con

il ritorno dell’ora legale.

Il San Vito Positano, invece,

ospita il più ostico Pompei

Soccer, chissà la Boys potrebbe

approfittarne.

Quando Eleonora
Giorgi fece un appello

per Caivano…
Eravamo a fine 2012 o inizio 2013, ovvero quando

scoppiò in mondovisione la vicenda della Terra dei
Fuochi, grazie alle denunce di don Maurizio Patriciello
e dei comitati ambientalisti. La questione, che ha
aperto da allora il dibattito sull’inquinamento non solo
in Campania (fu emanata una legge apposita), scos-
se pure il mondo dello spettacolo.

Così molti artisti
famosi italiani pub-
blicarono sui social
network l’appello,
ognuno per una cit-
tà diversa, per sal-
vare i comuni della
Terra dei Fuochi.

Fu la compianta
Eleonora Giorgi,
scomparsa pochi
giorni fa per un tu-
more, a “gridare”:
“Caivano non deve
morire”.
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NUOVA SEDE via XXXI Maggio, 61-63
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tel. 081.832.1502 fax 081.19723951
mail: info@agenziainfoauto.it

Patrizio Ioio,
match winner

a Pianura

Vuoi fare la pubblicità

sul giornale più letto

di CAIVANO?

Chiamaci direttamente

al 339.6308176

oppure invia una mail a

redazione@caivanopress.it

Via De Gasperi 57
(vicino ex Asl)

Tel. 081.19971224

LA PAROLA  AL PROFESSIONISTA\4
CHE COS’E LA SUCCESSIONE EREDITARIA

ECCO COME SI ARTICOLA
La successione ereditaria, che inizia al momento del decesso

della persona presso il suo ultimo domicilio, comporta il trasferi-

mento delle posizioni giuridiche, attive o passive, dal defunto al

successore. Questa successione può essere di due tipi:

 

a) a titolo universale, dove l’erede subentra nella totalità dei di-

ritti e degli obblighi che non si estinguono con la morte del defun-

to;

 

b) a titolo particolare, dove il successore, detto legatario, su-

bentra solo in specifici rapporti patrimoniali del defunto.

 

Dalla distinzione tra questi due tipi di successione derivano effetti

fondamentali. Infatti chi è chiamato a subentrare in tutti i rapporti

patrimoniali trasmissibili acquisisce anche eventuali debiti del de-

funto, assumendo la posizione di erede solo se accetta volontaria-

mente l’eredità.

  Invece, il legatario diventa automaticamente tale senza bisogno

di accettare il lascito, ricevendo solitamente solo un vantaggio dal-

l’attribuzione patrimoniale.

  Il legatario non è responsabile dei debiti ereditari, che gravano

solo sugli eredi in proporzione alle loro quote, anche se il testatore

può richiedere al legatario di compiere determinate prestazioni, nel

limite del valore del bene ricevuto.

 

I tre tipi di successione: quali sono?
Il diritto successorio disciplina tre tipi di successione:

1) testamentaria: il defunto assegna il proprio patrimonio agli ere-

di e ai legatari tramite testamento;
2) legittima: in mancanza di un testamento valido, la legge indivi-

dua gli eredi tra i parenti stretti e assegna loro i beni ereditari.

Questa successione può integrare quella testamentaria, applican-

dosi ai beni eventualmente esclusi dal testamento;

3) necessaria: prevista quando il testatore non rispetta i diritti

garantiti dalla legge ai parenti più stretti, che hanno sempre diritto a

una quota di eredità.

Dopo la morte di una persona, naturale o dichiarata presunta at-

traverso procedimenti giudiziali, i successori devono verificare se

esiste un testamento, per prendere il posto del defunto seguendo le

disposizioni stabilite da lui o previste dalla legge.

 

Normalmente, il notaio che ha redatto o ha in custodia il testamen-

to provvede immediatamente, al momento del decesso, a informare

i successori sui loro diritti e ad avviare le procedure necessarie per

la successione. Nel caso in cui permangano dubbi sull’esistenza di

un testamento, i successori possono effettuare una ricerca presso

il Consiglio Notarile Distrettuale del territorio dell’ultimo domicilio del

defunto.

 

Chi presenta la dichiarazione di successione e quando?
La dichiarazione di successione deve essere presentata entro un

anno dalla morte del defunto da parte di:

 

* i chiamati all’eredità,

* gli eredi che hanno accettato l’eredità, espressamente o tacita-

mente,

 i legatari testamentari,

 i rappresentanti legali degli eredi o dei legatari,

 coloro che detengono i beni di proprietà della persona deceduta

e per la quale è stata richiesta la dichiarazione di assenza al Tri-

bunale,

 gli amministratori dell’eredità, se nominati dal testamento,
 il curatore dell’eredità giacente, nominato dal Tribunale in caso

di rinuncia degli eredi non in possesso dei beni ereditari,

 gli esecutori testamentari,

 i trustee, se nominati per la gestione dei beni tramite un trust.

Capacità di Ereditare e Inidoneità a ricevere un’eredità

Per ricevere un’eredità, è sufficiente essere vivi o anche solo

concepiti al momento dell’apertura della successione (considerati

“concepiti” coloro che nascono entro 300 giorni dalla morte del de

cuius), o essere persone giuridiche, anche se non riconosciute.

 

Tuttavia, alcuni soggetti perdono la capacità di ereditare se sono

ritenuti indegni dalla legge, ossia non meritevoli di beneficiare del-

l’eredità a causa di gravi azioni commesse contro il defunto o i suoi

congiunti.

dott.ssa Annunziata Orefice, commercialista e revisore con-
tabile
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TURNI  MATTINA
FESTIVI

DECODIFICATE

TURNI NOTTURNI
FARMACIE

TURNI POMERIDIANI

(ore 13-16)

29 S. CATERINA, corso Umberto

30 SAN BIAGIO (CARDITO)

31 SAN BIAGIO (CARDITO)

APRILE 2025
1 S. CATERINA, corso Umberto

2  FALCO (CARDITO)

3 S. CATERINA, corso Umberto

4 GIULIANA MARZANO, via Diaz

5 S. CATERINA, corso Umberto

6 S. CATERINA, corso Umberto

7 SAN BIAGIO (CARDITO)

8 S. CATERINA, corso Umberto

9 SAN BIAGIO (CARDITO)

10SAN BIAGIO (CARDITO)

11 SAN BIAGIO (CARDITO)

12 SAN BIAGIO (CARDITO)

13 SAN BIAGIO (CARDITO)

14 SAN BIAGIO (CARDITO)

15 S. CATERINA, corso Umberto

MARZO 2025 MARZO 2025
29 S. CATERINA, corso Umberto

30 SORRENTINO, via Fonseca

31 SAN BIAGIO (CARDITO)

APRILE 2025

1 S. CATERINA, corso Umberto

2  FALCO (CARDITO)

3 S. CATERINA, corso Umberto

4 GIULIANA MARZANO, via Diaz

5 S. CATERINA, corso Umberto

6 S. CATERINA, corso Umberto

7 SAN BIAGIO (CARDITO)

8 S. CATERINA, corso Umberto

9 SAN BIAGIO (CARDITO)

10SAN BIAGIO (CARDITO)

11 SAN BIAGIO (CARDITO)

12 SAN BIAGIO (CARDITO)

13 GIULIANA MARZANO, via Diaz

14 SAN BIAGIO (CARDITO)

15 S. CATERINA, corso Umberto

DOMENICA 30 MARZO

SORRENTINO, via Fonseca

DOMENICA 6 APRILE

S. CATERINA, corso Umberto

DOMENICA 13 APRILE

SACCO, via Frattalunga

DOMENICA 20 APRILE

TARTAGLIONE (Castello)

VENERDI’ 25 APRILE

S. CATERINA, corso Umberto

DOMENICA 27 APRILE

ANNUNZIATA, piazza Pepe

Tantissimi auguri a

Carmen e Gennaro per la

loro promessa d’amore.

Buona vita insieme dai

nonni Aniello, Filomena e

Carmela e dai genitori

Matteo Tozzi, Giovanna

Elietto e dalla famiglia

Fusco.

PROMESSA
DI MATRIMONIO
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